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ANN VA DELLA CINA

del ï 6 o 6. c i 607.

AL P. CL'AVDIO ACQJ/AVIVA»

Generale della Compagnia*— «—««^

di G I E S V. f 5AYJgRi»£*$}

Affano hormai due anni, che non

diamo à V. P.le solite nuoue di que*

sto nouello gregge diChristo, per,

non esser* in tal tempo mai compar

so vascello alcuno dell'India, che portassi?

le lettere: quella del 605. si manda coma

all'hora fù scritta ; nella presente racconte

rò il successo dalla data di essa sino all'Ot?

robre del 607. E perche lo stato delle cose

nostre è differente in diuerse case , e s'inté-

derà meglio dalla particolare relatione di

v ciascuna, dirò solo in generale, ch'in quat

tro Residenze stanno 2 5. tredici Padri, va

collegiale , e tre nouitij Cinesi con tre stu-

: denti nati qua dentro,& altri cinque venu-

ti da Macao. .;

A 2 Ças*



Casa di Sciauchco. ^ ; . .

O N mancò in Macao chi di

cesse à diuersi Cinesi, che ve

gliassero sopra il paese loro ,

perche i Padri della Compa

gnia con le forze de'Portu-

ghesi Giaponesi , & altri loro"

confederati trateauano d'impadronirsene, &

-il P. Lazaro Cat'aueo sarebbe il Capitano , &

il promotore dell'impresa ; il che credettero

essi facilmente, visto che nello stesso tempo li

Gouernatori del porto fecero tirar certa mu

raglia presso il nostro Collegio , per ripararsi

da gli Olandesi statuii già due volte. Il Tu

rano, ò Vice Rè della Prouincia di Cantone,

risolse co'l parere de' suoi Consiglieri, e Mini

stri, di fortificare per ogni euento quella Cit

tà , doue i Portoghesi concorrono à merca-

tantare ; mà i Mandarini , che per occasione

del Commertio trattano familiarmente con

essi loro , massime il Cumprino generale

del mare, & il sopraintendente della Doga

na Regia , che in Macao erano stati nostri

hospiti ; e sapeuano quanti simili fini , e di

segni ostassero a'ia professione, e modo di

-procedere de' Padri , essortarono il Tutano

.à tener tal nuoua per vana; nondimeno nel

Febraro del 606. conuocò conseglio di guer

ra, e volse contra il solito , che v'interueniC
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sèro aoco i Mandarini , che iui dimorand

senza offitio; vno de'quali parlò con molta

efficacia in fauore del P. Lazaro suo cono-

scente , affermando di non potcr crederc

quanto gli veniua opposto ; & orîerendo di

chiarire ( se voleuano) la falsità dell'oppo-

sitioni , & accuse , con trasferirsi à tal fine

in persona à Macao ; mi non hebbe il par.-

lar di questo huomo sorza di rimuonere

l'ombre, & sinistre impressioni da gl'animi

del Tutano , e de' suoi Consiglieri , poiche

con Editto publico s'ordinò sotto grauissime

pene , che in Cantone , corne chiaue della

Cina,e capodiProuintia,foíîero tutti i fò-

rastieri , ch iui íì trouaslero , ritenuti come

prigioni; & che niuno ardisse di riceiiere in

casa Hoxans , cioè Sacerdoti , che predicano

la legge d'vn solo Dio , e portano chierica r

che cosi chiamano i Padri della Compagnia

noítra , e denuntiaslero al magistrato li disu-

bedienti, ch'in premio della denuntia gli ac-

cusatori diuentariano padroni de' beni de gli

accusati . Si fecero dunque diligentissime

guardiedi giorno, edi notteconlasoprain-.

tendenza delli stessi Mandarini in varie par

ti ; si chiuserole porte meno necessarie , obli-

gossi il popolo à prouedersi d'armi orFensiue,

e difensiue , furono spianate da otcocento

£ase fuori della Çittà lurigo le mura , e t'attj

altri apparati di guerra s castigaudpsi con.

A 3 straor* "



straordinario rigore chiunque hauefle trai

gredito à gli ordini , e mancato punto ali'of-

fitio suo, onde lì pose la Città in scompiglio:

chi piangeua la perdita delle case, chi l'op

pressioni dell'armi , chi la stracchezza , e di

sagi delle vigilie : lVno mormoraua della leg-

gierezza del Totano in dar si facilmente cre

dito à dicerie sparse senza fondamento , &

aggrauar quel popolo , come s'hauesle il ne

mico alle porte; altri diceuano, che l'elser-

cito contrario già marciaua alla volta della

Città ; e quel che si sentiua bisbigliare per

tutto , era che il P Cataneo ammassaua gen

te in Macao , e noi quà raiutauam© sotto

pretesto di predicare la legge di Dio, facen

do imparar la lingua , c le scienze Cinesi alli

«ostri studenti di Macao , per comprarli poi

offirij di Mandarini, acciò ci aiutassero in

questa conquista; & altre cose simiglianti.

Onde che era necessario serrar per sempre

l'entrata della Cina à nostri , anzi cacciar'via

subito quanti ve ne stauano. In questo me

desimo tempo gionse in Cantone il fratello

Francesco Martinez Cinese mandato da' Pa

dri di Sciaucheo al P- Visitatore Alessan

dro Valignano , che staua in Macao per con

durlo alla Cina; mà inteso, ch'egli era mor

to , auuisò li Padri di Macao del suo ard

uo in Cantone : doue mentre aspetta ri

sposta , eccoti che viene accusato alli Man*

i A darini



dàrini per nòstro discepolo : sùbito il Giudi-?

ce criminale lo fece prendere con due gioua*

ni, che l'accompagnauano, col padrone del-

l'hospitio, e due scolaretti Christiani della

medesima famiglia ; e per saper la verità , li

pose alla eorda, che qua costumano dare ài

piedi, & alle mani, de' quali restarono quali

stroppiati ; poi cosi mal conci , gh rimefíe

all'Aitano Giudice de' Portoghesi , questo

spogliatoli di quanto haueuano , li fece fra-*

stare , e carcerare separatamente in ferri , c

manette , prohibendo al prigioniero , che

non lasciaíse accostar niuno à quella prigio*

aé.: Fu di merauiglia , ch'il fratello Marti

nez quactanario , e. di'.complefsione affai

fiacca honlaíciasse la vita fra le inani de' tow

mentatori , i quali di più li misero'aeutà

canne 'tìrà l'vnghie. Quando stauano per

tormentarlo fece vn' essortatione a'eompa*

gni , che fi ricordassero d'esser Christiani ; s

-che non patiuano per colpa k>ro,ma per per

missione di Dio , il quale li fomministrareb*

be animQ,e forre per resistere virilmente . AI-

li Mandarmi poi si scoprì per discepolo de*

Padri , e carcerato di nuoua in pochi giorni

di fame, e di stento, resela felice anima al

.suo Creatore ; e forse sarà stato sepolto tri

gentili, che pure morirono in carcere per

Joro delitti . Diuulgatasi la nuoua del sopra-

detto in Sciaucheo Città vicina à Canto»

c-k/.o' A f ne,
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fié , lascio considerare i Vostra Paternità , ini

che laberinto si trouassero i Padri di quella

Residenza ; alcuni esclamauano , che russerò

cacciati via come complici di congiurati

còntra il Regno ; altri, che la Corte andaua

per prenderli; altri , che queste erano l'attio-

ni sante , e l'essempio , che dauano à suoi di

scepoli i predicatori della legge di Dio;e co

si si vidde in vn tratto quasi tutta la Città

commossa contra di loro , tanto che gli stessi

nostri più intrinseci li fuggiuano ; ma quello ,

che più li trafiggeua , era non poter liberare

il fratello, anzi nè pur prouederlo del necek

fario , perche di quanto gli mandauano , nié-

teglivenina alle mani. Venne il Gouerna-

tore co'l suo Luogotenente à Casa nostra , per

saper il numero de'i Padri; non molto dop-

po verso il far del giorno alcuni posero fuo

co alla portaria, masi rimediò subito ; che

se fosse stato di meza notte , correuano i no

stri manifesto pericolo . La mattina seguen

te presentarono al medesimo Gouernatore

vn libello infamatorio contra il P. Nicolò

Longobardo , imputandolo d'adulterio, qua

le rimise al suo Luogotenente , acciò s'infor-

misse del caso. Supplicò il Padre li Manda

rini , che facessero venire gli accusatori , che

voleua conuincerli alla loro presenza; ma nè

comparuero. nè si lasciarono mai trouare ;

hauendo,per non essef scoperti, e colti in

. r A bugia,
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è'ugia , sottoscritto il detto libello con nomi

i finti; mà la medesima donna incolpata , scor-

reua per le piazze , e strade publiche, gridan-

do , che non conosceua il Padre , non l'haue-

ua mai visto , nè sapeua chi si fosse , e diman-

dando giustitia à Dio , & alli ministri d'essa

<ontrali calunniatori . Passandole cose di

questa maniera , piacque à Nostro Signore ,

che dalla Cotre di Pachino fosse eletto al-

Gouerno di Cantone , vn Mandarino arnica

del P. Matteo Ricci , e del P. Longobardo ;

I* dal quale informato à pieno della verità del

sopradetto , ne diede conto al Tutano; que-

sto commise al medesimo Gouernatore la

soeditione della causa , & egli liberòi Chri-

stiani sudetti , & i gentili accusati per causa

ïiostra , di prigione , ponendoui gîi accusa-

tori; & hebbero i liberati à dire, che sc sta-

| uano trè altri giorni in quel carcere , vi sa-

riano morti di stento . Dichiarò in olrre in

nocente il P. Cataneo , e gli mandò passa-

porto fauoritissimo per Cantone, doue s'ab-

ooccarono insieme : e le prime parole del

Mandarino furono : Voi fête Lazaro Cata

neo ?non sapete , che vi voleuano far Rè del-.

laCina, intitolandoil vostro gouerno, go-

ucrno di Dio? elo spedì con dimotlraíioni

di molta amoreuolezza . Veune l'istelío Tau-

* li,ò Gouernatore non moko dopò à Sciau-

cheo;& il P. Longobardo fù à ringratiarlo ,

í; . ) "~ ePre"



e presentarlo di varie cose d'Europa i massi4

me d'vn vetro triangolare , che aggradì som-»

inamente; & in publica udienza disse gran

lodi di noi , & in particolare ad una persona

principale confessò , che molto gli rincresce»

ua di veder huomini di tanta bontà,eret-»

titudine perseguitati à torto di questa ma

niera. ,,.i

Lcnossi vn'altra tempesta contra la Resi»

d-enza di Sciaucheo. S'ammutinarono da*

400. persone , e buon numero di Bonzi, cor-»

rendo ad accusarci al Tauli , ò Gouernatore j

-il quale in vedere quella moltitudine , disse

allicapi: già v'intendo, andate via , non è

necessario parlare di questo : ma essi con fu*

ria , e tumulto populare entrati nella Sala

dell' vdienza , gridarono, che voleuano ester*

"intesi . Il Tauli per euitár qualche incornici

niente , prese il foglio della petitione , e let-»

tala, gli diede di penna, e licentiò la turba»

I Bonzi , che stauano alla porta con vn'altro

simile libello , non hebbero altrimente ardif

re di presentarlo ; mà con i secolari s'appel-*

Jarono ad vn'a'tro Mandarino ; e questo con*

formatosi co'l giuditio del Tauli , li diede il

torto; solo cedette a'i Bonzi in vn punto del

loro libello, &era , che si prouedesse all'em

trata di tanti Padri nella Cina; con rispon*.

derli; state sù l'auuiso, e fateci sapere chi

entra di nuouo, che vi procederemo » Quan»



ido li Longobardo andò à ringratiare il

Tauli della repulsa darà à quella gente, gli

disse , ch'il suo collega non pretese altro che

condescendere per all'hora con gli delatori ,

come con popolo infuriato ; però stefie di

buon'animo . Onde non lasciaremo di chia

mar quanti saranno necessari) in altre resi

denze , sospendendo per vn poco la venuta

de* noui operarij nella Città di Sciaucheo ,

doue quei Padri hanno che fare assai in di

fenderei Christiani da gli insalti , calunnie,

6c oppressioni de gl'Idolatri nelle presenti

t&rbulenze , e stabilirli nella Fede , senza re-

ftarli tempo per altro .

. ; Casa di Nanciano /

D imorano in Nanciano tre Padri, e tre '

fratelli studenti , si battezzarono nell-

.anno 1606: trentatrè gentili , & in molto

maggior numero se ne sariano fatti Christia

ni , se non succedeua in Cantone la nouità

sopranarrata ; la cui nuoua fù quiui portata

da Cinesi infedeli, nello stesso tempo,che per

la-posta gionfe à noi con le lettere dei nostri

«li Sciaucheo; onde ci parue conueniente an

dar adagio , e con molto segreto, e cautela

-nel negotio della Conuersione , stando à ve

dere doue parauano le cose ; ma N. S. non

permise , che lauuiso si diuuJgasse;* graria

-1--J parti-



particolarissima della sua diuina prouidertr

za ; percioche , secondo che questa Città è

stata sempre in timore , e sospetto di noi , se

si folle saputo il successo di Cantone , al fico?

ro ci caccianano via . L'infermità poi del

P. C/io. Soerio fù di non piccolo impedimen?

to , e disturbo ai progresso della Christiani-

tà , nella quale solo s'occupaua , non sapendo

gl'altri la lingua; cadde infermo per souery

chiasatica}e stracchezza,difebre, che lo teiv»

ne vn'anno nel letto , e ridusse à termine , che

il medico lo diede per ispedito , e come à ta-?

-le i fratelli gl'apparecchiarono la cassa da

morto all'vsanza Cinese . Isperimentò egli

in questa occasione , quanto cordialmente

l'amassero i suoi amici , e conoscenti , massi-,

me i Christiani : non haueuano essi chi li di

cesse la Messa, perche il Superiore si troua5-

•uà in Nanchino , & i due altri Sacerdoti gis

sero poco fi; nondimeno veniuano le Dome*

niche , e Feste nella Capella , doue soleua ce*

lebrarsi-, ad orare per buon spatio di tempo;

Più di quaranta saputo il pericolo del Pa

dre , si radunarono à recitare vnitamente eoa

candele accese in mano , la corona auanti

J'imagine del Saluatore perla sua salute ; e su*

t>ito migliorò . Hebbedinuouo doppoil ri*

-torno del Superiore da Nanchino vn'acci»

densepericoloso ; & ad imitatione delli so»

pradetti j vjolèuano cinque donne far per luj

-b-;£q ora,-



©ratione neîla stessa Cappella ; mà escluse da*

aòstri , per ester dentro la clausura , sostitui-

fonoi loro maritij &il Padre di nuouo vsci

dipericolo. Et acciò si veda la prouidenza,

e protettione paterna di Dio verso questi

siioi nouelli fedeli ; di molti eísempij , chc

potrei raccontare , due soli ne pongo qui:

Ad vna Christiana grauida di noue mesi,

morì la creatura nel ventre; levicine appli-

carono indarno varij rimedij proportionati

al male , disperando della salute della don

na , corne quelle , che ben sapeuano per ispe-

rienza , che quando la creatura muore in tal

modo, mai la madre resta invita, llmarito

angustiato , & afflitto per la doppia perdita ,

ïicorse al nostro Saluatore , la cui imagine te-

neua in casa ; dicendo : Voi Signore sapete ,

ch'à tutto poter mio procuro d'osteruare la

vostra legge , e fare ogni seruitio à tutti quei ,

tJie negotiano co'l mio padrone ( questo cra

Mandarino principale ) & io parimente sò ,

che , se volete , potete liberare dalla morte

mia moglie, vi prego ad cssaudirrai , perche

je miefigliuole non restinoabandonate; e se

\o farete, io vi prometto di non ester ingrato ;

nacque immediatamente doppo l'oratione

del buono huomo , la creatura morta , re-

ûando la madre viua , e fana con notabile

merauiglia di chividde, & vdì caso nonpiù

succeflb che si sappia, nella Cina * 11 seçondo



*4

fù, ch'vna donna chiamata Elena vidde ib

sogno certa figura spauenteuole con vn ca

pestro in mano , in atto di attacarglielo al

collo; lei gli disse: va in mal'hora ch'io fon-

Christiatia, eseguo la legge di Dio; sparì í

queste parole la visione, e ripigliando ella il1

sonno , la fantasma comparue la seconda , e

la terza volta , & hebbe la medesima rispo*

sta , e ripulsa , con dire all'vltimo il mostro 9

già che teco niente posso , ammazzarci in ve

ce tua vn'altra della tua famiglia; e così la;

mattina trouarono morta vna fantesca gen

tile . In questi noue mesi già passati del 1607;

presero il santo Battesimo 182. nel qualnu-i

mero entrò la moglie di D. Pietro, persona

honorata , e feruentiseimo Christiano , che*

volse chiamarsi Maria ; le vicine la riprese

ro , che contra IVniuersale , e lodeuole costu

me delle donne nobili Cinesi , si fosse lasciata'

vedere da vn forastiero, benche alla presenza

di suo marito . Ella le rebuttò con la necessi

tà d'esser' ammaestrata nella legge di Dio,©

rigenerata in luì con l'acqua del battesimo

per non dannarsi in sempiterno , come loro

succederebbe, perseuerando nell'idolatria.

Ad vna di queste morirono in breue sei fi

gliuoli à pena nati , e due , che gli ne rima-»

fero di tenera età , erano tanto fiacchi , &in*

fermizzi, che la madre ne ftaua con estrema

timore. D. Maria la consigliò à farli Chrw

*' 3 stiani,



ftiani, the così Dio auttor della vita glieli

darebbe lunga , e prospera . condescese , che

si battezzasse il maggiore di quasi tre anni i

diuenne questo in pochi giorni così bello , e

disposto , che l'altro à paragone di lui pareua

corpo senz'anima ; di che stupiti il Padre , e

la madre , vogliono far battezzar anco il se

condo con la famiglia , precedendo essi ; e

già à tal fine hanno sgombrata la casa di tutti

gl'Idoli .

• Tre Christiani , Madre , figliuolo , e Nora ,

pregauano Dio, che li concedesse vn maschio

per stabilimento , e conseruatione della ca*

fata ; dicendo le donne in Casa la Corona à

quest'intentione , e Pietro , che così si chia*

maua il figliuolo, sentendo ogni mattina la

Messa ; quando eccoti chVn giorno mentre

la staua vdendo , viene accusato d'vn certo

hotnicidio, che nella Cina è punito per de

litto atroce . niente turbossi à sì strano , &

inaspettato annuntio il buon' huomo , ma

tornato à casa espose l'imagine del Saluato-

re , che teneua in Camera , nella sala à vista

de' parenti & amici, che concorsero à con

dolersi seco , e de' ministri di giustitia , che

vennero à farlo prigione , acciò tutti inten*

dessero, ch'egli era Christiano . L'istesso aut-

tore dell'homicidio fù l'accusatore , credenr

dosi d'euitar per questa via il castigo meri

tato . mi in meno di venti giorni il Giudice

* a^-i dichia-



dichiarò Pietro innocente , con parole horìóS

reuoli à voce in publicavdienza,e poi anco

per scrittura , senza che l'accusato hauesseirt

suo fauore , e difesa altro che l'innocenza , là

verità , e le continue orationi , che la madre »

fc la moglie fecero, con tanta confidenza in

Dio , che grandemente ci consolaua il veder-»

le cosi quiete , e sicure , come se tenessero in

pugno la liberationç di Pietro . Per virtù

del Santo Battesimo , due fìgliuolini , subito,

che l'hebberoriceuuto, guarirono dai mor-

uiglioni , che in queste parti è spetie di peste ;

mâ assai più notabile fù il seguente caso : Vn

figliuolo vnico del nostro medico patiua il

medesimo male , di che egli si mostrò con i .

Padri sopramodo afflitto, tenendolo perin*

capace d ogn'humano rimedio . entrarono i

nostri all'hora à ragionargli dell'efficacia

del Sacramento del Battesimo ; e poiche essi

confidauano à lui la salute del P. Soerio all%

hora grauemente infermo, non era fuor di

ragione , che si fidasse di loro circa quella di

suo figliuolo, contentandosi, che lo battez

zassero; percioche se morisse battezzato,!'-

assicurauano della salute dell'anima , e non

s'arrischiaua quella del corpo , perche già la

daua per persa . Restò persuaso il Medico, e

condusse seco vn Sacerdote , per far Christian

no il figliuolo ; trouò la famiglia piena di

malinconia , e la Camera dell'ammalato di

-risili cose



<ose superstitiose , perche li Cinési credono

esserui vn spirito , cheòleua li moruiglioni,

ò ammazza-con essi chi gli piace ; onde quan-

do i putti ne patiscono, pongono li suoi il

specchio alla porta delia stanza dellinfer-.

mo, acciò, andandolo spirito per torglila'

vita , vegga in elso la propria imagine , e non

s'assfcuri dentrare , penfando che sia senti-

to: & altre bagattelle simili, quali il Padreí

disfe^tutte ; & eretto vn'aítare , vi pose l'y

magine delSaluatore,eco'tfígliuolo del me*

dico battezzò trè altri quasi- suoi coeranei .

Lamattrna piacque al Signore, chelimor-

tnglióni-già rientrati vscissero di nuouo , e

tra poche hore ne restasse affatto libero , è

seriza segho veruno in faccia, con sommo ccf-

tento de'parenti , principalmente del Pa-

dre , dell'Auo , che venero & all'hora , e di-

poipiùvoltc alla nostra Cappella, per ren-

derne gratie al Saluatore ; e publicarono per

la Città questa merauiglia con non piccolo

.accrescimentodi credito allalegge diDio,

edirispetto, ebeneuolenza à quei, che la

predicano, e la professano : si raccontò ai

medico l'historia del figliuolo del Regolo di

Cafarnau , che per simigliante caso credidit

jpse,&Domuseius tota,e promise anch'e-

gli di far i'istesso . Lamogliedi certoGenti-

le/aggrauatodilunga, e perkolosa insermi-

ki'i priuódi giuditio , c chc-'non pûteuaaprk

B gl'oc-
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gl'occhi , mandò da. noi per quálche rime»

dio ; visitò í'infermo vn nostro fratello , e dis

se alla donna, che se Io voleuasaiîo, sgorn-

brasse la casa di tutti gl'ídoli ,e- si risoluesse

d'esser Christiana lei , e disporre il maritoad

imitarla, quando fosse tornatoinse; & ella

senza indugio disfece gl'ídoli , e gitrò pju

jfolte quella notte acqua benedetta fopra

l'ammalato , che la mattina parlò à proposi-

t0.,aprì gl'occhi , eprese il santo Battesimo

con la moglie , e con altri otto mosái da que-

Jte merauiglie , e molti di quella vicinanza

stanno per far il simile . Vna persona di qual-

«heconto , che nel battesimo , noi per parti-

«olar ragione chiamassimo Pietro , e mostrò

poi l'isperienza, chequesto nome gli quadra-

ua benissimo , tanto riusci zelante , e feruen-

Xfi, .. Vn'altroper disordineera diuentatoti-

iìpct, gittando per bocca copia di sangue ; suo

.Padre pregò Pietro, che lo raccomandasse

à Dio, & eglientratoaU'iiifermo, loriprese

aspramente della sua vitiosavita, perlaqua-

le meritaua non la salute , mà la morte eter-

taa , rendendoloi suoi cattiui costumiinde-

gno della sanità , e mentre non si pentiua da

vero, incapace del santo Battesimo , porta

.delcielo. con tutto ciò fece orationeperlui,

& il sangue cessò , mà non già egli , quando

S\ vidde sano , dalli vitij , e sçelcratezze ; peg-

.giorando per-c*è;di ;ououo ftî©J?adj£4-£QrnQ à

- .. . rac-



.racComandarsi à Pietro, che poi-riferì à noi

-di'hauer fatta questa oratione : Signore , ben

veggo , che quest'huomo merita non la sani-

xà , nià l'inferno , sì per il suo pessimo efl'em-

pio,s!per l'ingratitudine inabusare la gra

ciaj.çhegl'hauete fatta ; mâ voi /ete l'istessa

misericordia :.ela yoílraianta legge.in queste

paríi.cOmincia adeslò à dilatarsi ; se noti

oprate quajche granccsa in testimonio della

jfeftra jannipotenza ,.pocbissinu vi çrederan-

iio; Pregoui dunque , che yogliate di nuouo

risanarlo . Migliorò l'irtfermò incontanente,

c fi rihebbe , porrandosi anço questa volta ,

corne la prima, da , ingrato , e sconoseentc

con Dio , che isperimentèseco Signore tanto

benigiiò. , e liberale. Non così st portò suo

Padre, che conuertitosi à S. D* M. procède

con notabil feruore , & essempio di Christia-

ne virtù . Staua il Demonio di continuo in

casa d>n gentile , il quale intefc , che quei

della legge di Dio si burlano delli spiriti mar

Jigni , chiamò vna sua parente Christiana , e

facendo questa nell'entrare in casa , il segno

della Croce , ceslarono , sin che ella vi stette,

si soliti spauenti , & infestationi del nimicp

infernale; epartendosi, per ester giànottej,

Xflon ostjinte che Tinfedele la pregasse instan-

tçmente à restate ) lasciò appesa la corona

Mla porta della sua Camera , doue mai più

si vidde segno , ò effetto veruno del Demo-

hai- -M B a nio:



tiio; e pur'enel rmunentedicasasirendeua.

'intolerabile , e formidabile infieme . vcnutò

ciò all'orecchie d'vn Christiano , posa i nortri

Santissimi àïG I E S V,f di M A R I Â in tut-

.telestanze, e»luoghi di quella habitatione ,

dalla quale con quest'armi potentiffime fà

xacciato per sempre del tutto.' - :o rr-ir-r

In vna Terra qui vicina trattaua il Demo-

«io molto male vn figliuolino, edimandaua

perbocca degl'ídoH, che gli r appresentaf-

'íero comedie,sacessero banchetti , e cose si-

jniglianti . Chiamarono quegli huomini al-

'Cuni fattochiari tenuti in gran credité da

questi Idolatri . Lo seppevn Christiano , efí

<rise della scròcchezza loro . Igentiligli dis-

'sero in colcra , che vederebbono quel che lui

^auesse poíutó fare ; &egli senza risponder*

'àltro , ricorse all'aiuto di Pietro , il quale

contienne con i gentili, che se cacciaua il

Derrìonio, pagassero vn tanto ; non facendo-.

io , restasse lui condennato alla medesima

ena . Andò dùnque con cinqne altri Chri-

iani alla detta Terra, orando'per tutto il

. viaggio . entrato nella casa posseduta dal

Demonio, trouaronorauole apparecchiate,

«cteatri pet rappresentar comédie , con al

tri apparecchi di superstitioni , & il 'figliuoi

lino neramente tormentato ; al quale ifl

'loro prcfcnza fù ásxo , senza vedersi da ehiì

-vn grand'vrtone ;^Pietrocssottò esiicadèmen*

s 4 U tequei



te quei gétili ad abbracciarla Fede di Chris

sto , che così il Demonio fuggirebbe da loro j

&al fine fece il segno della Croce , e comin

ciando à disfidare con mille ingiurie gli spi*

riti infernali. Gli infedeli stupiuano, e mag

giormente li fattochiari . In somma ne all'-

hora, ne doppo , che si sappia , ha dato il De

monio inditio alcuno d'habitar più in quel

la casa. Con questi, e simiglianti successi

s'ètanto sparsa in Nanciano la fama della:

Diuina legge , che quasi per tutto doue an-.

diamo, ne sentiamo parIare;animandosi per

ciò i C hristiani à crescere in perfettione, e

gli infedeli formando più alto concetto del

la nostra santa legge , e de'Predicatori di es

sa . Non de ninno, che non habbia in casa.

l'amigine delSaluatore; e molti gli tengono

il lume acceso di notte , e di giorno . Vn Ca

tecumeno nobile sessagenario venendo à Ca

sa noítra per prendere il santo Battesimo,

portò due candele per accenderle , quando»

lo riceuesse ; e confessò dipoi d'hauer'in

quell'anione sentita gagliarda ripugnanza,

per quel che direbbe di lui la gente in veder*

vn'huomo di tale età , e qualità andar perle-

strade con candele in mano; mi volse vin*

cersi virilmente; intendendo, che coi por

tarle egli stesso così scoperte , veniua à mo

strare maggior humiltà , e riuerenza verso

Dio, che co'l mandarle ad offerire pervnos

t..i B i de'suoi



de' suoi seruitori . Vn'altro della medesima

età per lo steiso fine per buon pezzo di strada

portò sii le spalle , quando verme per eiser

catechizato , vn sacco quasi pieno di "Pagodi

di legno ; non curandosi , che là gente lo bur

lasse , in vederlo così carico, contra il suo co

stume . Vha giouane si battezò senza licen

za di suo marito; il quale accortosi, ch'ella

non adoratili più gl'idoli , mi l'imagine del

Saltatore, la bastonò crudelmente , minac

ciando di torgli la vita , se non tornasse al

centilesimo. Resistette ella sempre con co

stanza più che virile , e gli diede ad intende

re, che hauea ogni torto , à trattarla di quel

la maniera , poiche attendeua alla cura del

la casa , & à seruirlo con più diligenza al-

l'hora, di prima; il marito appagato , mai

più gli diede fastidio. Pietro sopradetto,

quando nel 1606. si conuertì, durò gran fa

tica à liberarsi dalla molestia de' Bonzi , a*

quali per prima daua liberalmente limosi

na ; e glie la chiesero doppo il Battesimo con

tanta sfacciatagine , & importunità , ch'heb-

bero più volte da venire alle mani ; & vn

giorno venne à trouarci tutto rauco, perche

à forza di brauate gli conuenne leuarsi di-

nanzisei di loro risoluti di voler da lui limo

sina per ogni modo. E giouò questo risenti

mento , per finire di chiarirli , che da' Chri

stian! nó aspettino sussidio temporale di niu*



Tla sorte ; dolendòíì , come ci referiscono,che

fela conuersione de' gentili non s'impedisce,"

ben presto íì ridurranno à termine d'estrema

necessita . Li medesimi lamenti fanno li bot-

tegari , che vendono voti per li Pagodi , che

quest'anno hanno scapitato assai neî guada-'

gno,non accostandosi i fedeli aile tdro botte-*

ghe : segno, ch'abborrisconole passate sirper-

stitioni; e quello, che molto ci accresce la có-

solatione , è che li gentili conuertiti vltima-

menre, non gli habbiamo guadagnati noi,mi

sonostati tirati al sacro fonte deîBattesimoy

per industria, ebiion'essempio de'Christiani

piùantichi loro parefiti, & amici. Vnvec-t

chio intendendo , ch'vn suo conofcente vole-*

ua abbracciar la Fede di Christo, approuò, e

lodòla sua risolutione , come quello che desi-

deraua farlo ancor lui , con dire : se bene ió

sin'hora non hò sentito predicare questa leg-

ge , la tengo nondimeno per vera, e fanta,dal

veder mio figliuolo doppo che la prosessa,ma

rauigliosamente mutato ,* dandomi prima in-

fìniti disgusti,e mettendo la casa in rouina có»

le sue disfolutioni,& eccessiue spese .

Casa di Nanchino .

OLtrëil Superíore Padre de'Christiani,

sonoquestj due anni stati in Nanchino

r: B <f due»
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due, ò trèSacerdoti, con tfè scolari , &vu

fratcllo Coadiutore . Riceuettero il santo

Battesimo nouaatasei; iparticolari d'alcuni

di loro racconta vn Padre nella seguente .

Nell'annua passata si scriise della costan-»

za , e feruore dVn giouanetto ancor catecu-

meno , figlio d'vn Mandarino di questa Cor-

te , detto Colì , ch'hà per officio , di tenere il

Rèauuisato de' i disordini , & ingiustitie di

tutti gl'altri min istxiregij; &in simili offitij

siserueil Rè di persone fedelissime, rette,

disinteressate, & amiche di solitudine , e riti-

ramento. delle quali conditioni era dotato

questo huomo , che in particolare staua quasi

di continuo serrato in casa, ammettendora-

rissimi alla sua audienza . Vscendo egli à vi-

sitar cerro tempio d'Idoli , il sigliuolo già in-

struttonellecose necessarie dal suo maestro

Chriíliano, venneàtrouarci, erecitòpron-

tamente la dottrina imparata , al Superiore;

con fare istanza , che lo battezassimo all'ho-

ra . Parue differirlo ad altra occasione; due,

Qtrè volte dopoi hebbe commodità d'abboc

carsi con noi , e rifeti varie dispute passatc

trà lui , & alchni Bonzi , amici di suo Padreje

finalméte hebbe l'intento d'elsere rigenerato

in Christo . Vn'altro Giouanetto nobile , tii-

pote dVnletterato Christiano, morendogliil

suo Auo la notte precedente al giorno,ch'egli

promise diritornar da noi, per finire di ca.*



lechizaríì , e prender il santo Battesimo , ven

ne la mattina , con gl'occhi gonsij dal pian

gere la morte dell'Ano , scusandosi di non

poter per all'hora effettuare la promessa;

ma non haueua voluto mancare di compa

rire al tempo prefisso , acciò con la dimora ,

non pensassero , che si fosse raffreddato nel

luo proposito . Saputo il Padre la sua riso-

lutione , gli prohibì seuerissimamente la no

stra conuersatione, come di persone sorastie-

re , di legge , procedere , e dettami tutti di-

uersi da quei della Cina. Risposegli il figliuo

lo, che in questo particolare non hauea che

far seco , e che se suo Zio persona prudente ,

edotta s'era lasciato ingannare da talihuo^

mini , non era riprensibile , ch'egli l'imitasse j

ma lodeuole , come , non ostante le brauate ,

©minaccie del Padre,fece,diuentando Chri-

stiano. Fù notabile il seniore d'vn giouane

mercante , il quale sentendo il catechismo ,

Nostro Signore lo mosse , & illuminò di ma

niera , che diceua con Sant'Agostino in pre

senza di molti , d'hauerlo tardi conosciuto ,

& amato; e di dolersene amaramente; bat-

tezzossi con dcuotione straordinaria , &a«.

desso più s'industria in dilatar questa santa

mercantia , e guadagnar anime à Christo,

ch'in attendere alla propria ; percioche di

quando in quando conduce gli amici , e co

noscenti ad ydire i nostri sermoni , e più vol



te gl'è occorso nel ritorno dalla nostra caia

alla sua, incontrarsi con altri , & ò piouessé

neuigasse, sarsi lóro compagno, acciò feci

dessero à conoscere , e ci diuentassero disce

poli : Tra gl'altri concertiti per opera di que*

ito semente giouane, e vn mastro di scola, eh*

ancor catecumeno , in vna disputa , ch'alai»

ni suoi colleghi gli mossero , per impugnar la-

nostra santissima legge , si difese con tanta

forza, e viuacita di ragioni contra gli au~

uersarij , che ammutirono. Vn medico cèi

Iebre abboccandosi con noi , disse che gii

gran tempo andaua cercando chi gli desse

notitia del principio , & auttòre di tutte le

cose % e finalmente s'incontrò con vn Bonzo ,

che gli diede alcune regole della vita per

fetta; ma non restando appagato, & hauu-i

to qualche inditio delle persone , e dottrinai

nostra, à penadoppo lunga diligenza, ha-

ueua trottato chi gli insegnasse, doue stia

mo . senti con astensione il catechismo . e

battezzossi con gran femore , del quale die

de particolare segno in vna disputa , che

hebbe con alcuni , che passauano in sua com

pagnia per barca ad vn* altra Città , sopra là

maggioranza di Dio , e de' Pagodi ; e giunse

il suo zelo , e lo sdegno de' contrari) a termi
ne, che la disputa si finì , con venir trav forò

alle mani . Più di venti barcaroli , per quel-i

lo ,ChVdirono delle cose diDio da vn Chri*

stiano,



stiano , ch'ëssi co'nduceuano,dòppo siifsicien-.

te catechifino , & instruttione ,: si battezza-

rono tutti , c più d'vna volta bccorse , chô

nonaccorgendosi , per il gilstó ,~& attentio

ns, coirche sentiuano il caterìrista , ch'era

passato il tempo di ritofrìafe alla loro habi-

tatione quattro miglia dfscosta , ci conuen-

ne alloggiarli in Casa nostra ,. mà essi tutta

la notte ípendeuano , chi in studiar la dottri-

na , chi in esplicárla álli piíi rozzi ; & chi in

varij ragionaménti della verítfá della Reli

gion Christiana e falsità delle íette gentili*

che. La mattinaà buon'hora recitauano il

Pater noster , & altre orationi in voce tanto

alta , ch'erano sentiti dalle genti di fuori.

Vno di questi vdendo dichiarar íl sesto pre-

cetto , confessò publicamente d'hauerlo tras-

gredito per lo spatio di quindici annicònti-

nui ; mà giache per sodisfare al debito di

Chriltiano , era cosi necessarío , risolueua

con la gratia di Dio, dicambiare la mala

vita passata , nell'intíera osseraanza ddla

fuadiuina legge. Alcuni standopermorire,

subito battezzati passarono alla gloria di vi

ta eterna; trà questi fù vna di settantaquat-

tro anni , ch'hauendo defiderio di farsi Chri

stiana ; e non consentendo i ííioi figliuoli gen-

tili , che lo compisse ; all'vltimo ammalatasi

con pericolo , per mezo d'vn' altro figliuolo

Christian© , «hç s'oppose iatfépidamente a.*
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fratelli , riceuette il santo Batteíimo , e fri

due giorni rese l'anima al suo Creatore

P'vn' altro infermo fù riferito al suo nipote ,

che scpelliua vn Christianoin Chiesa nostra ,

ch'andasse subito , se voleua veder viuo il

Zio ; menò seco vn nostro frateljo , àfin che ,,

degnandosiil Signored'illuminarlo , nonglí

mancasle l'vnico rimedio della sua faluatio-

ne , trouarono , che staua in ceruello , gli fù

par!ato delle cose di Dio, e dicendo di voler

esser Christiano, & andar al Cielo , breuemé-

te catechiza'to , prese il santo Battesimo , &

in meno di mez'hora passò à miglior vka..

Discorreuano vn giorno due Christian i arti-

giani , con alcuni gentili della legge di Dio ,

e delle merauiglie , ch'opera per mezo de*

serui snoi ; soggiunfero _gl'infedelii se. cosi è ,

perche non procùrate la liberations dell'in?

demoniata nostra viçina ? pareua questa in-

t'elice vn saccod'osla , e diceua ad ogni tratto

di veder il Demonio vestito hora di questo»

hora di queU'altro colore , e che tal volta

gli strappaua ;con empitogli ornamenti del

.capo, spesso faceua apparir nel cortile della

.casa di detta. donna , vn grandissimo fuoco ,

pigliandosi piacere diveder correre lageti-

-te con acqua à smorzarlo . Andarono là i

Bonzi con vn'ldoletto , candele accese , e ls

bri da scongiurare , armandoà quest'effetto

S'npiccolqaltaíe; ç subito il.Demonio gettp



t5gfii'Còntp€p terra . I due Christiani, hauuta

îaparola daU'indefnoniata, e darmarito , e

padre di eísa, che si conuertirebbero , se fe

'gnisse'- pétf fhezo loro la desiderata liberatio-

iieplifecerocatechizarc , e battezzare da i

-rtostri, & âppesérovn Gíesù in detta casa,

peruirtù del quale il Demonio scappò uia,

bistro fuggir daU'energumena , che rimase in-

.rierame-ní'e libera , e fana . Si: congiurarono

in Nanchino da trè mila7& iî: principale di

lorô era già disegnato Rè della Cina . Costu-

faano i Mandarini in certi giorni d'andar

.tutti irisieme k mattina per tempo á farritie-

.rénza alla sepoltura delli Rè palsáti ,un pez-

,20 discosto dalla Città . I corigiurari haueua-

.no appuntato di coglierlí alla sprouista , &

;ammazzarli tutti , pigliando ciascuno à ca-

-rico di toglier la uita al tâl Mandarino , al

.quale^egli doì succedesse neíl'offitio . Fù la

<osa manifestata al magistrato , che fatti

prendere quanti di costoro si puotero haue-

«e doppo molti mesi d'aspra pregionia,

comandò se n'appiccassero dicisette , & al

Rè , & ad altri sei si tàgliasse la testa, e poi

fossero squartati. Gli altri coitiplici messi

in un grosso collaro dilegno ; perídente,&

alqcfdâ terra per la seatura d'un'huomo , che

lUm^permette al tormentato akra postura,

che stare in piedi ì finirono > chi in dodki ; i

fchìin quindici giôfrii' infeliceraentaiiaavita}

"~ -cO che
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chetanto soglionpduçarc.in qaesto torftjeOf'

to . Nel tempo che íeguMa pre& di de«j

congiuratiji sisparse per U.Çittáf, che questi

erano della Religione delSígnioj?f* delGiplo ,

cioè deUa nostra legge. y:n feruentè i Chrir

stiano falegname ,aon potendoper la lo&ta-

nanza venire à sentir .M.essa, appuntp con al-

cuni del medesirnomestiero , di raguftarsi le

Domeniche , e. Feste , qua.ndo itt casa d'vtió^

e quandod'yti'altrp , à far oratione ,e recitât

la Dottrina , Rosario auanti l'imagine

della Madonna, e continuando molti mesi

in questo santoessercitio,. altri salçgnami e*

moli loro, li costringeuano à darli dinari, abr

brugiar l'imagine;, & adorare i Pagodi , co

rne prima , con minaccie , se non lo facesse-

ro, d'accusarli per compíici de' congiurati.;

chegiàper questo steflbli Mandarini haue-

uanocommandato, si carcérasseroi Padri .

U detto Christianô rispondendo anco à no

me de' Compagni , disse , ch'egli , quanto al

danaro , sodisfarebbe per tutti , màpiii pre

sto che condescender mai à bruggiar l'ima*

gine ,.e ritornar gentili , si lasciarebbouo tar

gliar à pezzi. II giorno seguente s'inco.ntrò

con vno de gli auuersarij phi spietato de gli

altri , il quale caricatolo di viHanie , e di pu?

gni, essendogiá notte, lofejròin ceríariístp

suppula , doue hebbe à morirsi di ksûèo^

con aniioo.di condurlp' Jft^ttirtà dinaojîiáJ

31b Go*



Couernatore . Volse Dio,ch'alcuni Christia-

ni sapesleroil fatto,e lo riferislero à nostri.

II Superiore ne diede conto al medesimo Co

uernatore, & il falegname non solo restò libe-

jrp, nìà s'haueísc voluto,poteua couinare il sup

auuersario . Co'l qual succeslb présero i Chrì-

stiani maggior animo , per stabilirsi più nella

íede , e cqmpir con l'obligo loro . In questo

tempo alcuni didettì fedeli íì prQtestauano,

jche più presto haueuano dardar' il sangue , e

javita, che niostrar fiacchezza veruna -, altri ,

che prima consentiriano , li leuassero la testa,

che Vimagine della Regina del Cielo ; e se

fossero acciisati , porgerebbono la Dottrinâ

(Christiana ajli Maadarini,per leggerla,acciò

védeísero, quanto alieni sono da' Proressori

della legge delvero Dio ribellioni , e tradi-

menti ; có tutto çiò per questeriuolutio-

. ,; . ni, eturbulenze habbiamo hauuto

...-.! minorcQiicorso dicatecume-

ni,e numero di Christia- ~

ni , di quello , che ' ;}. r i

si pote- • , :i ,-ur

uasperarc inaltrotem-

popiùquieto. .- o . , L '.
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Casa di Pachino .

Dimorano in questa Casa tre Padri , vn

fratello scolare , e dne nouitij . Nel

\Co6. si battezzarono trentasei, oltre alcuni

bambini abbandonati , ch'il Padre Matteo

Ricci fi alleuare ì spese della Residenza; dal

qual'essempio mossi due , ò tre Mandarini

grani fanno il medesimo . Il giorno di Pasqua

prese il santo Battesimo il Padre di Don Pao^-

lo,di settantaquattro anni; e perche il figliuo-.

lo in quel tempo sii costretto d'assistere il Pai

lazzo; venne poi la sera à congratularsi eoa

noi , e darci nuoua d'alcune fauoreuoli spedi-

tioni ottenute . Vn giouane ricco,e ben nato*

si battezzò,con tale mutatione di vita, e costu

mi,chVn suo seruitore si risolse d'esser Christia

no ancor Ini; il padrone scrisse poi dalla pa

tria, che sua madre settuagenaria con tutta la

famiglia adoraua l'imagine del Saluatore , e

desideraua il santo Battesimo. Il credito con i

Madarini è il medesimo, che ne gl'ani passati.

Del i 6 o 7. si fecero Christiani cento qua-,

ranta due , nella missione fatta dal Padre

Gaspare Fernandez à certi luoghi vicini; il

cui successo si racconta nella seguente lette

ra scrittami dal medesimo. Già saprà V. R.

che del 1605. venne à queste terre del con-

torno



tomo di Pachmo; e corne in vna sette nìi-

glia distante dalla Città , di più di mille ha-

bitanri, chiamata da lui , San Clemente , per

csterui entrato in tal giorno , lasciò ratti die-

,ce Christiani f oltre trè da 4ui prima battez-

2ati in Pachino ; l'anno segnentefù chíama-

îoda vn'altra Terra -„ che nominò di tutti

-iSanti, doue hubitaua vn sol Chriltiano scí.

.fageaacio, padre d'vn giouanetto costro al-

-iieuo, chesperiamosaïà mezo ottimo, per

ifirar molti al. conoscimento di Dio. Quiui

•il padre, benohe rigenerasseinChristotredi-

•ti soli , fece negl'altrì tal motionê , che poeo

idoppo partito , pregarono il Padre Mat-

'teo Ricci veAo rimandasle à raccogliere il

'frutto delíeme sparso délla parola di Dio ; e

• non potendo egîi ritornarui , per occupatio-

^nidi seruitio di Dio; questa ventura toccò

-á me^&al'Frattello Antonio Leitan, com-

pagno giàdel Padre Pantoia nell'altra mis-

none. Gi partimmo dunque per la Terra

di tutti liSanti^ elettapernostraResidenza,

e stando vicini , vediamo venir correndò aJla

voltanostra ..molti gentili guidati da vn sol

Christiano , d'vn luogo iui presto , per doue

passammo poco prima ; e co'l risoinbocca,

corne se ci íuslero stati amici di lungo tem-

- pOjsenz'altrocompimentodiedero di mano

alle redini delle caualcature ; pregandoci à

voler elsetloro hospiti, & i predicargli la

£ legge
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legge di Dio, ch'in parte haueúano vdite da

quel Christiaho ; .& à pena con prométterli

d'esser con loro in breue , ci lasciarono se*

guitare il nostro viaggio versotutti li Santi ;

d'onde gran moltitudine d'huomini , donne,

e di figliuoli vscirono ad incontrarci con tan

ta festa, e giubilo , come se già fossero stati

tutti Christian!, ci raccolsero in vna bella

ramata apparecchiata di tutto il necessario ,

e capace , e commoda per quei, che volessft-

irò vdirui le prediche . Qui fummo visitati

di nuouo da ogni sorte di persone , insin dal

le donne in compagnia d'vna, che ricono-

fceuano per Superiora , & haueua carico di

ragunàrle alli Sermoni , & alla dottrina j e di

raccoglier gl'Idoli , & abbruggiarli auanti l'-

• imagine del Saluatoy ; ilche faccuacon ze

lo, e diligenza singoiate . Finite lej cortesie ,

-c cerimonie Cinesi, accomodammoneUaa'a-

mata vna bella imagine del Saluatore co'l

.suo baldacchino di seta, alla quale vennero

. subito tutti à far riuerenza; e sparsasi la fa-

. ma della. nostra venuta per le tèrre cirCon-

uicine , cominciò à concorrere gente in tan

to numero, ch'era necessario congiunger la

notte co'l giorno in predicarli ; e fù proui-

» -denzadiDio, che di pura stracchezza non

ci ammalassimo. Si compartì tra loro buo--

na quantità di dottrine , acciò quei , che vo

lessero conuertirsi , le studiaflero, e poi com-

•j ' muni-



municassero con gl'altri , e per questa via ve

nissimo à conseguir l'intento nostro , eoa

maggior breuità , facilità , e niuno aggrauio

de' popoli ; se bene faceuano à gara in pre

sentarci ogni giórno, e prouederci da viue-

re abondantemente , non ostante il prote

starci noi di non voler pigliar niente; e quan

do non poteuano far altro , áuuïsauano il

nostro hospite , che non cucinasse niente ,

per forzarci in questa maniera à riceuere ak-

cuna cosa di quelle , che con animo , e pron

tezza , non già d'infedeli , mà d'amoreuoli

Christiani offeriuano . Ioinsegnauo la Dot

trina, e l'orationi alle donne d'età, e mari

tate, il fratello à gl'huomini , & alcuni fi

gliuoletti ben'essercitati alle Zitelle . Et era

tanto, e sìvniuersaleil femore, che per tu*--

to non si sentiua discorrere d'altro , che di

cose di Dio , e de' Misterij della nostra san

ta Fede , e recitar il Pater noster , l'Aue

Maria, il Credo; & altre orationi , di ma

niera , che infino à quei , che non voleuano

farsi Christiani , senza accorgersene , si tro-

uauano mezi catechizati . Non mancano per

queste terre, e villaggi predicatori di varie

sette , i quali , visti alcuni di loro dinoti con-

tiertiti; e temendo , che mossi dal buono es-

sempio di questi , e dalla forza della verità ,

da noi predicata, la cui luce scopriuai loro

errori , e menzogne , molti non lasciassero l'i-

C a dola-



-dolama , con perdercssiil credíto, elaíb-

stentatione ( fructo délla mala semenza , Che

spargeuano ) cominciarono à discreditarci

• con i popoli ; con dire , che l'imagine del Sal-

-uatore , cra figura di qualche mio antipassa-

to , ò mio proprio ritratto ; cercando io sot-

•topreteito d'infegnar noua legge , d'esser in

quel modo adorato ; altre volre tacciauano

Ja nostra dortrina corne peregnna^barbara ,

c nuoua, che's'insegna indifFerentemëre à tut

ti, senza far distintione di persona à persona;

altre vakebiasmauano il vederci cótra il co

stume della Cina,parlarcó dóne;aggiungen-

. do, che nel batezzarle le dipingeuamo la fac-

cia; mà.nè con queíle calunnie , nè per via di

ícherni, e minaccie puotero vfcír mai con

la loro . Trà il Mandarini grandi di Pachi-

no , ve n'è vno , che gouerna otto buone Ck~

tà.di .questo distretto . Costui sdegnato di

vedertanti Predicatori disette, che ingan-

-nauanola plebe ignorante, perpublico, e

. rigoroso editto , li bandì da tutti i luoghi del

-suo gouerrto, onde li sopradetti noílriau-

uersarij deposero l'orgoglio , benche non

raíïrenaGero aríatto le lingue , credendosi,

• ch'ancor noi fcsstmo compresi nel bando , e

che niuno ardilïe d'accusarci al Mandarino ,

.mà non mancò chi minacciaíse di volerlo

fare;e fù causa,chepernon dareoccasione à

• qualche grauejdisordine , ci ritirassimo dall'

j £ 3 impre-



imprefa con minorfrutto'di -qnello, che la

dispositione della gente ci prometteua ; spe-«

riamo, che presto potremoritornáreisinii*

di raccoglierlo felicemente senza dísturbar

di detti ministri infernali . Da tutti li Santi

pafsammoadvn'altra Terra, alla quâle po--

nemmo nome l'Assontione , con farni vna

cappella di" questo titolo/;La nostra" intra-~

ta,riceuimento , e tutto il rimanente hon

su punto dissimile al già n;r.*ato , eccettok-*

ch'in questa cessarono gl'impedimenti , e có-

tradittioni . - Vennero à visitarci perfone;

graui con molra cortesia , & aflfabilítà

massime vn Mandanno di soldati , cioè-

Capitano', al quale predicammô; màtro-*

uandofi imbarazzato con molte mogli, not*

seppe risoluersi à suilupparsene , & accasarsiv

con vna sola nella leg ^e di gratia» InsinVi.

main quattro di queste Terre si fecero Chri-

stianicentoquaranta due adulti . Trattené~k

kIocì noi in quest'occupatiorte vertnero Am*

basciatori d'vn'altra Terra più volte àpre-

garci , che fossimo contenri di coníblar arc»

quelpopo'o; e promelfoli di trouarci lá vtV

certo giorno, senza che si scòmôdalîero èfsf

di ritornar da noi , acciò • non rnancítfsimo»

preseropertestimoniol'imagine dcl Salua-

tore , e la mattina del giomi prefifìo,á buon*

hora , comparscro vn letteratO , e trè a!tri de"

primi à rinouarci l.'iltanza, da parte di tutti ,

l.J.Jj C } An-



Andammo con loro, 'e l'allegrezza, e festa,

che fecero nel nostro riceuimehto fù con

forme al desiderio, che haueuano di vederci,

e praticarci . Vennero tra gl altri à visitar

ci alcuni maestri di scola accompagnati da'

suoi scolari , figliuoli di vari] letterati . Nel

li Sermoni , il concorso di questa gente su

però quello dell'altre terre accennate; e ba

sta dire , che non ci lasciauano prender nè

cibo, nè sonno ; se bene di tanta moltitudi

ne , soli quindici diedero nella rete Euange-

lica, ma stanno le cose in tal dispositione,

ch'alla seconda tirata ci conuerrà hauer buo

ne forze , per raccoglierla , per il numero ,

che si spera , insieme col frutto ; entrando

tra questi vngiouine letterato, e peraltro,

persona di conto , & attissimo à persuadere .

Dal popolo di San Clemente , doue il Padre

Pantoya battezzò cinque , fummo più volte

chiamati con grande istanza , se bene non

ci andammo per degni rispetti; e l'vltima

volta per facilitar maggiormente questa mis

sion e, ci fecero vn presente di quattro Ca-

techumeni vecchi venerabili , che promet-

teuano di far Christiani tutti delle lor fame-

glie,e parentado; & adoprarsi con ogni sfor

zo, & industria per la conuersione de gl'altri.

Quiui parimente habbiamo attaccata ami-.

citia con vn letterato , al quale communicai

l'opere del Padre Matteo, e diedi vn Cate-

l j chismo



chïsmp con molto suo gusto . Durò questa-

missione duemesi, esevn'anno v'hauefsimo

fpeso, non ci sarebbe mancato mai "da tra-

uagliar utilmcnte . Díedi la soprainten-

deriza di tutto quel piccol gregge di Chrifto

á\tre delli più maturi, e zríanti ; & in ciafcu-

nadi dette Terre si fece elettione d'vno , che

habbia cura de gî'altri fedelî , arìimandoii

con le parole, e con ressempio all'oslernan-

zá della diuina Iegge, & acquitta detle uir-

tu, che scriua H nomi di quei , che si doue-1

uano battezzare ; e de' bambini nati da

Christiani, custodifca l'Itnagine , e la Cap

pella, conùocando in esta. le feste tutti à tar

oratiónéj & auirisi il Padre délle cose oc-

çorrenti . S'eresse anca vna-come Confra»

ternità , ch'hauesse, oltf^l'altre opere pie,

forastieri, e per maggîorvníone siragunaf-

íero tutti i fedeli dell'altre Terre nella Chie-

sadi tutti i Santi otto volte Fanno, partico-

larmente il Venerdì Santo . Et il giorno

deU'Anniíntiata , chediederoprincipio,era

coíadavedere l'amore , con che i Terraz-

zanitrattauano i loro hospiti forastieri -, H

medesimo stile tengono le donne , quantun-

que ( perche cosi ricerca Thonestá , e mode-

stia Cinese ) ioaslegnafsi loro differend gior-

ni , ne' quali este ïole entraífcro nella Cap

pella , cou. due vecchi di oítant'anní, che

. .:a C 4 Tac-

•bligo di dare hofpitio alli Christian»



40-'

laccornpagnàssero, e gl'ássistessero , per ri-

stesso rispetto le diedi vn giorno della setti

mana , à fine di ragunarsi in eappella . Han

no ancor' esse .due sopraintendenti perche

rindrizzino , e corregghino. Nel partire-

m'accompagnarono tutti d'ogni fésso , & età, ;

come se rosse passata tra noi familiarità in

trinseca di molti anni. Andammo quella

sera alla Terra dell'Assuntione ,-dóue ci con*,

uenne stare due giorni , perche questi Chri--:

stiani , volendo imitar quei di tutti ï Santi,

e supplire al mancamento , che in riceuer-

ci l'altra volta parue loro d'hauer fatto j con,

essersi prima accordati con i Christiani d'vn*

altra Terra, ch'in questo tempo gli- aiutai*

fero à regalarci. ,. e. tenerci compagnia ,

per mostrare à gl'auuersarij dell'Euangelio,

e , zelanti del culto, de' loro Pagodi , il gran*

de, e disinteressato amore, enei fedeli por

tano al suo maestro , come essi mi chiama

no; ben differente da quello , che versoi Pre

dicatori della falsità mostrano i loro segua

ci ; intendendo questi , che i Bonsi vccellano.

solo alle borse de' più facoltosi , e niente il

curano de' póueri , benche buoni . Lasciai

qui due Christiani delli più capaci, e che

sapeuano la forma del Battesimo , acciò nel*

l'occorrenze , lo desse alle creature perico

lose. Mi partì accompagnato da tutti, k

Christiani ;& alcuni, s'io glie, llhauesse p.er~

r j» messo,



ïfcesso' volentièri íariano venuti rnecd sino à

Pachino. C»uasi mi dimenticauo di raccon- '

tare à Vostra Reuer. vna cosa gratiosa , e di

molta gloria di Dio: ËUa'si l'usanza de' pel

legrinaggi di questa genre álli più celebri

Tempi; de' Pagodi , & i pellegrini hanno in

ciaschedun luogo di passo , un loro dinoto , il

quale uà raccogliendo limosine da rutto il

popolo per alloggiarli ; entrano costoro nel-

l'habitato processionalniente , precedendo

un carro co'l modello del Tempio , che uan-:

no à uisitare, fatto di carta , & accompagna

to da Tamburri , trombette , Ciaramelle ,

ç simili istromèntiv Giunse un buon nume

ro d'essi nella terra, doue io stauo; il loro

dinoto fece la solita cerca , senfcàtròuar pur

uno, nè Christian© y negentile , cheglidesse

limosina , doue prima solena raccoglier mol

ti sacchi di riso ; e.non hauendo da se solo

commodità d'allogiar tanti insieme , gli li-

c'entiò, con scusa , che i suoi paesani segui-

uano all hora la legge del Dio del Cielo , sen

za curarsi più di Pagodi ; onde si partirono

tumultuariamente , dando mille essecrabili

maledittioni à quegli habitanti , & il detto

idiuoto in- colera minacciaua à- Christiani

di fare , e dire; ma in pena della sua audacia

«adde subito inférmo con .la moglie, &u*

.figliuolo ; il che i Christiani attribuirono à

manifesto castigo diDio . i Vn'altrocaso suc-

cesse,
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cesse per il quaîe apparse piû chiarâ; , e ma^

rauigliosa la Diuina giustitia in cerro be*

stcmmiatore, e maledicente della suasanta'

legge, lo percosse il Signor€»;in pena délia:

sua impietà , d'yna cecitá strauagante; co*

stui all?intorno, & in terra niente poteua/

discernere, corne totalmente ciéco, alzan»

do gl'occhi in alto, vedeua benifsimo; auv

uiso delia Maesti Diuina:,criedal Signordel:

Cielo solamente gli si poteua resÒtuire la

Iuce desiderata . Intefe egli essergli questa.

diígratiaautienntaperie suVbestemmie;on^

de determiné, e promise diriceaer la legge

da noi predicata ; còsa mirabiler all'horáy

all'hotavidde per tutto perfettamente ; mir

{cordatosi della pramessa, rornò Nostro S&*

gnore ad acciecarlo del'nTedefímo modo; il

cheegli ci disse, quandovenne â battezzar-»

fi ; & al presente procède da ottímo Chri»

stiano. Vna parente diquesto sfessô giona*

ne , Christiana , con occasione d'andar a viíì*

tar suo marito prigione in Pacbino , alíog-

giò con vna sua antica conofcente, la qoale

ogni notte per Iungo spatio di tempo oraua

eontutta la famiglia aaanti il Pagode, che

,teneua in casa; & innitandorhofpita'àr'arii

compagnia , rifpose , ché non gf'era, corne à

Chrìtiiana , perraesso di dare à Demònij it

culto , e veneratione douota al vero D«>

Creatore del Cielo , e dell'vniuerso , discor
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rendo deHa fui diurna legge con tanta effi

cacia , che noue famiglie intiere promisero

di venir à sentire le nostre prediche , e bat

tezzarsi.. Questo èy Padre mio., il frutto de>

ta semenza sparsa dal Padre Pantoyà in detti

luoghi; e se bene battezzò pochi , conuerti

nondimeno molti , e gli lasciò nella disposi-

tione , in che noi gli trouanamo.' Sin qui il

Padre Gasparo Feniandez . Non habbiamo

sin'hora hauuto commodità di mandar alcu

no de' nostri à certificarsi di quello ci è sta

to riferito d'vna Christianità antica nelle

Prouincie de Honan , e Xanti ; solo ci con

fermano al presente li particolari scritti

l'anno passato ; procuraremo, quanto prima

fia possibile, di chiarircene co'lFauorDiui-

no . Il fratello Benedetto Goes , che i Supe

riori dell'India mandarono sei anni sono per

la via di Mogor à scoprir il Cataio , sta già

alle porte della Gina , nella Prouincia di

Xanti, d'onde la Quaresima del do$Jcrisse

alli Padri di Pachino, di non hauer trouato

altro Cataio, che questo Regno, e che gli

mandassero instruttione , per poter andare

à trouarli, perche la Compagnia , con la

quale era venuto, doueà al solito trattenersi

là due anni , auanti che la lasciassero paííare

á Pachino . Gli mandarono i Padri subito

trn fratello, co'l necessario per il viaggio di

-quattro mesi tra Mandare , e'1 tornare 5 già è

,.- quasi



quasi l'armo, che parti per quelle parti il 'frai

rello di qua , e sin'hora non ne habbia-

mo nuoua alcuna . La lettera di Bene*

detto si rnánda per uia dell'India , d'onde

quei Padri informeranno Vostra Paternità

più particolarmente di questo negotio pro-i

prio di quella Prouincia. I Padri di Sciau-

cheo hebbéro per uia del Tauli , ò Gòuerna-*

tore il corpo del fratello Francesco Marti

nez, e lo mandarono à Macao, per essemi

maggior commodità di darli conueniente

sepoltura. Li due Mandarini, che lo tor

mentarono , furono priuati d'officio , e da

tutti della Corte Regia fu giudicato assai

barbaro , & inhumano il modo tenuto eoa

detto fratello , e molto più lo detestarono,

quando seppero , ch'era de' nostri. Hauuta

qui in Nancianò nuoua del passaggio à mi

glior uita del Padre Giouanni Suarez, nori

dessimo perciò segno di sentimento, secon

do che i Cinesi usano , come cosa non conue

niente alla nostra professione , ma gli amici

ttennero à condolersi con noi , uestiti di scc*

ruccio, e nella stessa sala , doue già detto Pa-*-

dre era solito trattenersi con quei , cheloui*

sitauano, accommodarono una bara,e coperà

tala, come se ui fosse stato il suo corpo , si po

sero ingenocchioni quattro volte , battendo

altretante la testa nel pauimento, e non ui

mancò chi de [gli stessi gentili piangesse dj*

rotta-
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rottamente la perdita di tal Padre , e come

egli hauea fondata questa Christianità , par-

jù/t- conueniente il dirgli vna Messa .solenne

.con alcuni Responsorij,per non ester la Cap

pella capace d'apparecchio, per celebrar

l'officio; feci à Christiani concOriìui , vn ser

mone, senza dir di proposito cosa, che potes

se muoverli ; mi Dio li mosse tanto, che

sparsero molte lagrime, & alcuni con sì gran

ai singhiozzi , come s'hauesserohauuto auan-

ti t Cadaueri de' i Padri loro, Altri anda*-

jono per vn pezzo vestiti di bruno ; & à chi li

dimandaua della Causa , rispondeuano , che

per il Padre loro Maestro . Quei , che non

ieppero della Messa, vennero. poi i recitargli

JaCorona con le candele accese in mano .

Vno, che non fù battezzato da lui , nè lo co-

nofceua, parlando della morte.di suo figli

uolo successa in quei giorni , niun sentimen-

-to mostrò'; mà quando si raggionò'della per

dita del P. Giouanni sparse tante lagrime , e

. con tanto affetto , che per buon spatio si re

se inconsolabile . La medesima volontà j &

amore mostrarono tutti nel seguente caso.

-AUi i i .d'Ottobre del 1607. orto infedeli dè'

primi presentarono al Giudice Criminale,

.detto Gancasù, vna petitiòne , ò libello con

tra noi , tratiandoci da Predicatori di legge

falsa , e che ci erauamo prouisti di casa gran

de , à fine di ragimarui (gente armata , per
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farsolleuatione ne! Regno . Il Giudice li r»

buttò,dicédo, che ci conosceua di lunga ma*

no,per huomini pacifiche buonr,& à loro non

toccaua dar giudicio della falsità , ò verità

dellalegge, che predicauamo; Che la casa

qualunque si rasse,no:i l;haucuamo comprata

da loro , nè essi n'erano padroni'; ma perche

non finiuano d'acquetarsi , li cacciò via da fé

con parole aspre , e risentite. Ricopersero

essi quanto più puotero questo sinistro suc

cesso , e cominciarono à publ icare , che ^oo:

insieme.ricorrerebbono al supremo Tribunal

idi giustitia ; jmà non seguì altro , Fù cosa da

lodar N S. vedere. il feruofe , e carità de*

Christiani in tal tempo: Alcuni veniuanoà

visitarcl , & animarci à star di buon' animo :

Altri s'offeriuano d'accompagnarci , s'il

Mandarino ci chiamasse : Altri d'accordo ri

solsero di presentarsi senza noi al Giudice

e pigliar seco la nostra difesa contra gl'aia

uersarij , e consultauano, che cosa direbbo-

no, per informarlo della verità , e santità

dellalegge di Dio. Altri andauano per le

case animando gl'amici , e conoscenti Chri

stiani , che si scoprissero francamente perta

li con segni di tanta allegrezza, e zelo dell*

honordiDio , che ci consolaronosomma

mente , assicurandoci della loro costanza in

mezo à qualunque trauaglio , dal quale non

stiamo molto lontani ; perche , come la causa

: 1 di



di quelle petitioni è sola la volontà, ò capric

cio d'huomini seditiosi , e maleuoli', gli hà da

durare quanto essi vorranno . Anzi vltima-

mente mi mandarono la copia d'vn'altra ac

cusa , che vanno tracciando di nuouo ; della

quale,e dell'altre confidiamo nel signore,che

cauerà la maggior gloria sua,& il bene di que

sii Christiani , the con noi raccomandiamo

sempre alli santi Sacrifici), & orationi di V. P.

e di tutti i Padri, e fratelli di Europa ; diman

dando col fine la sua paterna benedittione .

Dalla Cina li 1 8. d'Ottobre 1 607.

IL FINE.
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